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Normativa sullNormativa sull’’organizzazione ospedaliera per macroorganizzazione ospedaliera per macro--microemergenze microemergenze 
nel territorionel territorio

Presidenza del Consiglio, Dipartimento della. Protezione Civile.
Pianificazione dell'emergenza intraospedaliera a fronte 
di una maxi-emergenza (settembre 1998)

Presidenza del Consiglio, Dipartimento della. Protezione Civile.
Decreto Ministero dell’Interno delegato per il coordinamento della 
P.C concernetne: adozione criteri di massima per l’organizzazione 
dei soccorsi nelle catastrofi (G.U. n. 109 12/5/01)

Presidenza del Consiglio, Dipartimento della. Protezione Civile
Criteri di massima sulla dotazione di farmaci e dispositivi medici 
di un Posto Medico Avanzato di II livello utilizzabile in corso di 
catastrofe per l’organizzazione dei soccorsi nelle catastrofi (G.U. 
n. 139  25/8/03)



Sistema di Emergenza UrgenzaSistema di Emergenza Urgenza

Linee Guida n. 1/1996, in applicazione al DPR 27 Linee Guida n. 1/1996, in applicazione al DPR 27 –– 3 3 -- 9292

Obiettivi

Organizzazione del Sistema di Emergenza

Centrale Operativa

Maxi emergenze

Misure per l’organizzazione dell’emergenza interna 

degli ospedali
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La catena dei soccorsi sanitariLa catena dei soccorsi sanitari

Classificazione della catastrofe

Organizzazione la catena dei soccorsi 

– Volontari

– PMA

– MEZZI IN DOTAZIONE

– TRIAGE

– CURA DELLE VITTIME

La gestione dei volontari FORMAZIONE

OPERATIVITA’



EVENTO CATASTROFICOEVENTO CATASTROFICO
fase dellfase dell’’allarme e dellallarme e dell’’organizzazione preliminareorganizzazione preliminare

ALLARME: Tipo di emergenza
Estensione
Prevedibile numero di vittime coinvolto
Attivazione del piano di emergenza ospedaliero

ORGANIZZAZIONE PRELIMINARE:
Istituzione di un’unità di crisi
Identificazione della capacità DI  INTERVENTO,  EVACUAZIONE  

E  RICETTIVE
Convocazione del personale sanitario rintracciabile
INTERVENTO
Settorializzazione della scena 
Predisposizione di un’area idonea all’accettazione e triage



EVENTO CATASTROFICO EXTRAOSPEDALIERO
SEQUENZA DI ATTIVAZIONE DELL’ASSISTENZA SANITARIA

ALLARME del 118

INTERVENTO SULLA SCENA

ORGANIZZAZIONE DELSOCCORSO

TRIAGE

PRIMO SOCCORSO

EVACUAZIONE

ALLARME del 118

INTERVENTO SULLA SCENA

ORGANIZZAZIONE DELSOCCORSO

TRIAGE

PRIMO SOCCORSO

EVACUAZIONE
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OBIETTIVI PER I SOCCORRITORI  INTERVENUTI NELLOBIETTIVI PER I SOCCORRITORI  INTERVENUTI NELL’’AREA DEL DISASTROAREA DEL DISASTRO

organizzazione del personale e dell’area

identificazione di spazi adeguati

triage 

categorizzazione per gravità delle vittime

primo soccorso

scelta della destinazione

Gestione dei profughi



Concetti generali: le modalitConcetti generali: le modalitàà di interventodi intervento

Prima fase dell’improvvisazione
Seconda fase dell’organizzazione

Medicalizzazione

Evacuazione immediata
Evacuazione differita
Evacuazione medicalizzata

NOTO, “Medicina delle Catastrofi”



Cronologia della Cronologia della medicalizzazionemedicalizzazione

Terapie sul posto: Terapie sul posto: medicalizzazionemedicalizzazione di recuperodi recupero
– Decisione di attuazione
– Elementi costitutivi ed integrazione
– Supporto tecnico

Terapie nelle strutture provvisorieTerapie nelle strutture provvisorie
– Giustificazione
– Decisione d’installazione
– Elementi costitutivi
– Supporto pratico



Applicazioni pratiche Applicazioni pratiche 
Posto Medico Avanzato (PMA)Posto Medico Avanzato (PMA)

Definizione e collocamento nella catena dei soccorsiDefinizione e collocamento nella catena dei soccorsi

ImpiegoImpiego

Posizione geograficaPosizione geografica

CompitiCompiti

ModalitModalitàà di funzionamentodi funzionamento

Organizzazione e mezzi impiegatiOrganizzazione e mezzi impiegati



Tenda
P.S.-triage

tenda
personale

di sala

Tenda
osservazione

tenda
attesa

tenda 
cucina

tenda 
dormitorio

tenda
dormitorio

tenda
magazzino

tenda
mensa

tenda
dormitorio

P.M.P.A.: Posto Medico Pediatrico AvanzatoP.M.P.A.: Posto Medico Pediatrico Avanzatocontainer
sala chirurgica

Gruppo Medico Pediatrico



Medicina della Medicina della ““zona arretratazona arretrata””

Preparazione architettonica

Personale di rinforzo

Pluridisciplinarità delle equipe curanti

Nuove fonti di aggressioni

Rinforzi di materiali e di farmaci

Creazione (o rinforzo) di strutture specifiche



La catena dei SoccorsiLa catena dei Soccorsi
OBIETTIVI PER I SOCCORRITORI NELLA PRIMA FASEOBIETTIVI PER I SOCCORRITORI NELLA PRIMA FASE

l’organizzazione del personale

l’identificazione di spazi adeguati 

la categorizzazione per gravità delle vittime  (triage) 

il primo soccorso

la scelta della destinazione



Dove si applica il primo interventoDove si applica il primo intervento

Sulla scena

PMA

CMA
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OBIETTIVI PER I SOCCORRITORI NELLA PRIMA FASEOBIETTIVI PER I SOCCORRITORI NELLA PRIMA FASE

l’organizzazione del personale

l’identificazione di spazi adeguati 

la categorizzazione per gravità delle vittime  (triage) 

il primo soccorso

la scelta della destinazione



PBLS E PALS

modalità di tamponamento delle emorragie 

modalità di stabilizzazione delle fratture

terapie vitali (crash sindrome, shock, ecc.)

supporto psicologico alle vittime

La catena dei soccorsiLa catena dei soccorsi
CONOSCENZE FORMATIVE NEL SOCCORSO NELLA PRIMA FASECONOSCENZE FORMATIVE NEL SOCCORSO NELLA PRIMA FASE
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